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1. INTRODUZIONE

INT4CT sviluppa un’Infrastruttura Digitale in ambienti GIS, WebGis e HBIM, che unisce la prassi
di  archiviazione  di  dati  informativi  alla  metodica  aggiornata  di  produzione  di  strumenti  di
interrogazione tematica, alla comunicazione ICT e alla interazione tra sistemi digitali e dispositivi
immersivi. 

L’applicazione gestisce la definizione e l’allestimento di ‘itinerari museali territoriali e urbani’ e la
documentazione degli attrattori selezionati, attraverso la loro fruizione in realtà aumentata, virtuale
e la gamification. 

Il ventaglio di ambiti operativi considera, ai fini della esportabilità del prodotto della ricerca, una
casistica esauriente costituita da siti museali aperti e ‘diffusi’ nel territorio, che giocano un ruolo
importante nel contesto della città vivente, e siti museali circoscritti e inseriti nel contesto urbano
storico del quale mostrano, con eloquenza, il portato della stratificazione. 
(cfr. RELAZIONE TECNICA SULLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO)

Il contributo alla ricerca attribuibile al presente assegno si può schematizzare nei seguenti punti:
• Ricognizione, selezione e organizzazione dei dati testuali, iconografici e grafici al fine di

definire punti d’interesse eloquenti per la narrazione della città storica e stratificata;
• Individuazione  degli  ambiti  di  interesse  e  creazione  del  percorso  tematico  “  Il

condizionamento dell’antico nella città vivente”;
• Integrazione e revisione del percorso tematico PT-7 dedicato all’Appia Antica
• Ideazione e popolamento dei DB relativi ai percorsi tematici con i relativi contenuti testuali

e multimediali;
• Integrazione e riorganizzazione delle informazioni storiografiche per garantire un rapporto

interscalare tra architettura/monumento e contesto urbano;
• Creazione  di  contenuti  di  accompagnamento  alla  fruizione  di  stampo  multimediale  e

testuale;
• Ideazione e organizzazione della sezione “Punti di vista”;
• Omogenizzazione  dei  DB grafici  e  testuali  secondo  le  sezioni  individuate  e  sviluppate

all’interno dell’applicativo: percorsi tematici; punti di vista; censimenti; itinerari storici;
• Messa  a  punto  ed  elaborazione  del  sistema di  organizzazione  dei  dati  in  relazione  alle

diverse  sezioni  della  piattaforma digitale  per  garantire  i  giusti  rapporti  relazionali  tra  i
diversi contenuti;



2.   ORGANIZZAZIONE  DEGLI  ELEMENTI  PER  LA  CONOSCENZA  STORICO-
CRITICA E  PER  LA FRUIZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE,  MATERIALE E
IMMATERIALE  NEL  CONTESTO  (MONUMENTO  E  AMBITO  TERRITORIALE
PERTINENTE) DI RIFERIMENTO E IN RELAZIONE ALLA VALORIZZAZIONE DEI
SIGNIFICATI  STORICI  E  CULTURALI  DEI  QUALI  DETTO  CONTESTO  È
ESPRESSIONE.

Il Progetto INT4CT si pone in continuità con il prodotto di ricerca dell’Università Roma Tre ‘Il
WebGis Descriptio Romae ampliato. Un Atlante Dinamico per la conoscenza, la prevenzione del
rischio sismico e idrogeologico, la fruizione della città storica’, che consiste nel sistema digitale
DynASK (Dynamic Atlas System of Knowledge) utile alla documentazione, alla caratterizzazione,
alla  valorizzazione  del  ‘paesaggio  storico  urbano’ di  Roma  e  della  sua  Area  Metropolitana
(http://www.uniroma3.it/ricerca/eventi-e-notizie/giornata-della-ricerca-la-call-for-ideas-di-ateneo/).
DynASK è il riferimento consolidato, propedeutico allo sviluppo sperimentale di INT4CT e, come
quest’ultimo, è finalizzato alla strutturazione durevole di un Museo Virtuale della Città. 

Partendo da questo grande patrimonio di informazioni, l’attività dell’assegno oggetto di relazione
ha preso avvio dal reperimento, l’analisi e la verifica dei dati utili ai fini del progetto, in coerenza
tanto con il lavoro svolto dal team di ricerca fino a quel momento, quanto con le aspettative della
direzione scientifica. 
La varietà e la ricchezza delle elaborazioni selezionate ha permesso di impostare una narrazione
della città interscalare e intermodale. Si è optato per gestire la comunicazione dei contenuti culturali
attraverso  diverse  chiavi  di  lettura  del  tessuto  storico  della  città,  le  quali  si  concretizzano
differenziandosi principalmente in:

• Percorsi tematici
• Itinerari storici
• Censimenti

Mentre le percorrenze storiche e i diversi censimenti erano già stati oggetto di una prima revisione e
scrematura durante la prima fase del progetto,  la sottoscritta si  è occupata principalmente della
sezione inerente i percorsi tematici, preoccupandosi di individuare e palesare le relazioni tra i punti
d’interesse in essi contenuti e le restanti sezioni sviluppate.

2.1 Percorsi tematici
I due temi trainanti della narrazione sono stati individuati nei due modi di conservazione del
tessuto storico all’interno della città. Da una parte è stato approfondito il condizionamento
dell’antico nella città vivente, cercando di porre l’accento sui moti trasformativi che hanno
portato dall’architettura e dalla città antica alla città odierna; dall’altra ci si è concentrati
invece  sui  modi  di  permanenza  di  quella  stessa  antichità  all’interno  dell’attuale  tessuto
urbano. 
La comunicazione dei suddetti temi viene veicolata attraverso la progettazione di 7 itinerari
di visita urbani, i quali si snodano - a seconda del macro-tema trattato - attraverso il Campo
Marzio, l’Area Archeologica Centrale e l’Appia Antica. 
Dopo aver selezionato i punti d’interesse particolarmente eloquenti rispetto ad un tema o
all’altro, questi sono stati ordinati in specifiche percorrenze in modo da conferire ad ogni
singolo  itinerario  una  propria  sfumatura  narrativa.  Tali  percorrenze  sono  state  poi
ulteriormente arricchite dalla selezione di attrattori, che seppur meno approfonditi rispetto ai
primi  in  termini  di  contenuti  allegati,  supportano  il  racconto  della  città.  Inoltre,  questi
attrattori pre-ordinati sono indicativi in funzione di futuri potenziamenti dell’applicativo, il
quale si presta ad essere implementabile nel tempo. Gli itinerari offrono infatti al fruitore
una sere di contenuti che vanno dalla scala urbana a quella di dettaglio, legandolo ad una
percorrenza pre-dettata ma ulteriormente implementabile grazie a richiami puntuali alle altre
sezioni dell’app (it. Storici e Censimenti). 

http://www.uniroma3.it/ricerca/eventi-e-notizie/giornata-della-ricerca-la-call-for-ideas-di-ateneo/


2.2 Itinerari storici
Queste percorrenze, già individuate nelle fasi iniziali della ricerca, sono state ulteriormente
oggetto  di  scrematura  in  funzione  di  un  loro  effettivo  sviluppo.  Si  è  dato  naturalmente
precedenza  a  quei  percorsi  che  contenevano  al  loro  interno  dei  punti  d’interesse
particolarmente approfonditi e non accessibili dai percorsi tematici. È il caso di S. Maria in
Trastevere, San Clemente e San Giovanni in Laterano, rispettivamente contenuti nei percorsi
VII  e  VIII  dell’Anonimo di  Einsiedeln.  Accanto a  questi  è  stato confermato il  percorso
relativo la venuta di Carlo V a Roma e acquisito il percorso, diviso in otto giornate, di Vasi
(1763).  I DB sono stati rielaborati al fine di contenere le sole informazioni destinate alla
comunicazione e sono stati completati nei campi mancanti. Sono state inoltre sviluppati i
contenuti relativi ai punti d’interesse di questa sezione.

2.3 Censimenti
I censimenti, già acquisiti dall’aarchivio dell’attività didattica nell’ambito del Laboratorio di
Restauro Architettonico della Laurea Magistrale in Architettura-Restauro e del Laboratorio
di laurea magistrale connesso alla produzione dell’Atlante dinamico di Roma e della sua
area metropolitana, sono stati  in questa fase corredati dei testi introduttivi e delle immagini
di  copertina,  oltre  ad  essere  stati  (come  il  resto  dei  materiali)  riorganizzati  in  apposite
cartelle all’interno del sistema condiviso con l’impresa EagleProjects srl, la quale si occupa
della creazione dell’app. 

Le tre categorie sono organizzate nell’interfaccia utente nel seguente modo:

3.  ALLESTIMENTO DEGLI  ITINERARI CONSIDERATI  ATTRAVERSO CONTENUTI
DIGITALI DI COMUNICAZIONE INNOVATIVA, FORTEMENTE ATTRATTIVI,  UTILI
AL SUPPORTO DELLA FRUIZIONE DIRETTA, IN PRESENZA, O ALLA FRUIZIONE
INDIRETTA E DIFFERITA, ON LINE.

I percorsi tematici sono stati progettati in collaborazione con l’arch. Massimiliano Vita (assegnista
di ricerca). Le due tematiche trattate, ovvero la permanenza e la trasformazione del tessuto antico,
sono state prese in carico in funzione delle relative esperienze di studio, maturate in particolare
durante  il  laboratorio  di  tesi.  Mentre  l’arch.  Vita  si  è  occupato  di  sviluppare  il  tema  della
permanenza,  la sottoscritta si  è concentrata sul tema del condizionamento dell’antico nella città
vivente. 

3.1 La selezione dell’ambito urbano, dei punti d’interesse e delle percorrenze
La conoscenza approfondita del contesto della  Crypta di Balbo, maturata in occasione della
tesi di laurea magistrale, ha fornito il punto di partenza rispetto le modalità di trattamento
del tema. L’isolato oggi presente sul suo sedime è particolarmente rappresentativo dei modi



di crescita e trasformazione della città. Si è dunque proceduto individuando caratteristiche
architettoniche e urbane analoghe a quelle già acquisite per l’isolato della così detta crypta. 
Naturalmente lo studio di tale contesto non può prescindere da quello più ampio del Campo
Marzio. Si è dunque naturalmente delineato come ambito urbano sul quale sviluppare la
tematica in questione, essendo connotato da una preziosa stratificazione edilizia dovuta alla
continuità di vita in questo tratto di città. I punti d’interesse sono stati selezionati in funzione
delle  permanenze  e  trattati  cercando  di  decifrarne  i  modi  di  continuità  o  discontinuità
rispetto il tessuto attuale. 
Di seguito la schematizzazione dei percorsi e delle tappe.

(PT-1)

(PT-2)



(PT-3)

(PT-4)



3.1.1 Le sfumature narrative del tema e le copertine dei percorsi
Una volta  selezionato  l’ambito  urbano attraverso  il  quale  il  percorso  tematico  si
snoda, questo è stato ulteriormente frazionato in quattro ambiti più ristretti dei quali
si sono definite le caratteristiche. Gli itinerari così prodotti, seppur in continuità tra di
loro,  sono stati  resi  indipendenti  e  connotati  dalla  redazione dei  seguenti  testi  di
presentazione e accompagnati da copertine che ne rispecchiassero il tema comune:

(PT-1)

Il  versante  sud  orientale  dell’antico  Campo  Marzio  e  la  convergenza  degli
orientamenti di strutturazione della città
Questo percorso si snoda all’interno del Rione Sant’Angelo, in un’area ampiamente
stratificata che vede i primi grandi cambiamenti già sul finire dell’età repubblicana,
quando  nuovi  edifici  monumentali,  impiantandosi  su  un  tessuto  già  costruito,
andranno a costituire il sedime della città odierna. In questo contesto, il fiume non
influenza solo l’orientamento della zona ma determina, insieme alla presenza del
ponte  Fabricium,  la  crescita  economica  dell’area  durante  il  medioevo  e  la  sua
connotazione  in  relazione  alla  “Pescheria”  e  al  “Ghetto”,  presenze  secolari  di
ambiti urbani scomparsi solo alla fine dell’800, che il percorso tenterà di raccontare
attraverso  il  ricorso  alla  toponomastica  e  con  l’aiuto  dell’iconografia  storica.
L’itinerario vi porterà nel punto d’incontro delle due direzioni ordinatrici lo sviluppo
del  tessuto  edilizio  dell’intero  Campo  Marzio,  dove  i  monumenti  orientati
nord-sud/est-ovest (“in campo”), lasciano il posto a quelli detti “in circo”, ovvero
posti parallelamente al corso del Tevere (nord-ovest/sud-est) secondo l’orientamento
suggerito dall’antico Circus Flaminius (III sec.  a.C.) via via trasformato in altre
architetture  fino  all’età  augustea.  Anche  quando  non  più  visibile,  il  tessuto
monumentale antico è infatti percepibile nella disposizione dell’edificato localizzato
al di sopra. Pertanto, analogamente a quanto avviene più a ovest con il teatro di
Pompeo, la cavea del teatro di Balbo, che fa da sostrato all’isolato dei palazzi della
famiglia Mattei (a partire dal XIV sec.), costituisce il punto di convergenza delle due
direzioni di impianto dei tessuti urbani precedentemente descritte.



(PT-2)

Il  tessuto urbano del  Campo Marzio meridionale e  il  condizionamento operato
dalla presenza del fiume
La  parte  di  città  che  interessa  questo  percorso  presenta  un  orientamento  negli
edifici, oltre che nelle percorrenze, che ha risentito sin dalle origini della prossimità
del Tevere. Questo settore urbane si relaziona alla limitrofa area del Campo Marzio
centrale in corrispondenza dell’antico teatro di Pompeo, ancora leggibile nel suo
andamento  curvilineo  d’impianto  (via  di  Grotta  Pinta).  Analogamente  a  quanto
avviene più a est con il teatro di Balbo, la cavea del teatro di Pompeo funge da
cerniera e l’intero complesso si pone da soglia per l’orientamento nord-sud/est-ovest
(cd. “in campo”), ovvero quello seguito dall’intero Campo Marzio centrale. Il fiume,
fino agli anni della costruzione dei muraglioni (successiva alla grande inondazione
del 1870), rappresentava un mezzo produttivo e di scambio importante per la città,
tanto antica quanto medievale. Sebbene le permanenze archeologiche non siano del
tutto  evidenti,  a  causa  della  crescita  dei  tessuti  urbani,  nonché  per  le  massicce
demolizioni  operate  a seguito del  trasferimento della  Capitale  a Roma nel  1871
(come corso Vittorio Emanuele o via Arenula), esse possono ancora essere scoperte
attraverso gli indizi che la città ci fornisce: un toponimo, una colonna inglobata
lungo un fronte stradale, tratti di muratura antica in edifici più recenti che emergono
di pochi metri dalla strada ma che nascondono un vero e proprio isolato sepolto, o
più semplicemente una strada che curva.
(PT-3)



Il  Campo Marzio  centrale:  la  continuità  del  carattere  monumentale  della  città
antica nella città moderna e contemporanea
Questo percorso si snoda nel cuore del Campo Marzio. Quest’area si presentava in
epoca repubblicana per lo più paludosa, tanto da acquisire il  toponimo di Palus
Caprae. Viene lentamente popolata, tra il V e il III sec. a. C., da edifici destinati al
culto o ad usi  pubblici ed amministrativi,  come gli organismi architettonici  per i
comizi  elettorali  (Saepta) o per le operazioni del  censimento (Villa publica).  Per
quanto  incredibile  possa  sembrare,  questi  prime  presenze  influenzano  ancora  la
forma della città, che presenta qui un tessuto urbano orientato ovunque secondo i
punti  cardinali,  proprio  in  relazione  alla  primissima urbanizzazione  dell’area.  È
soprattutto a partire dall’ultimo secolo della Repubblica che questa parte di città
assunse un aspetto monumentale. Accanto ai più antichi santuari e luoghi di riunione
e assemblea andò sorgendo, a partire dal II sec. a.C., una serie di portici, templi,
edifici per lo spettacolo, terme. La continuità di vita ha consentito la conservazione
dell’impianto urbanistico antico, riconoscibile nel suo aspetto generale anche dove
gli edifici non sono conservati, o non sono stati ancora scoperti. L’area ha pertanto
mantenuto il suo originario carattere, si guardi esempio alla monumentalità antica
dello Stadio di Domiziano evolutasi in quella barocca di Piazza Navona, oppure al
Pantheon poi divenuto chiesa di Santa Maria ad Martyres, peraltro con la fronte
rivolta esattamente a Nord, verso il Mausoleo di Augusto. Lo stesso può osservarsi
nell’organizzazione della maglia viaria: si guardi alla via della Scrofa con il suo
andamento Nord-Sud o alla via dei Coronari (antica via Recta) con andamento Est-
Ovest,  entrambi  percorsi  che  hanno  svolto  un  ruolo  condizionante  rispetto  ai
limitrofi tessuti edilizi. Di fatti, a differenza di molte altre zone della città antica, il
quartiere compreso entro la grande ansa del Tevere rimase in gran parte abitato per
tutto il corso del medioevo, fino ai giorni nostri.

(PT-4)

Dalla città archeologica alla città viva e stratificata
Il  percorso  prevede  la  visita  del  colle  capitolino,  comprendendone  le  pendici  e
indagando una Roma in gran parte scomparsa in seguito ai lavori di demolizione del
XIX e  XX secolo.  Questo colle,  da sempre  cuore politico  della  città,  si  pone da
spartiacque tra l’Area Archeologica Centrale e il Campo Marzio meridionale. Le
massicce  demolizioni  per  il  monumento  a  Vittorio  Emanuele  e,  in  seguito,  per
l’apertura di via del teatro di Marcello e la risistemazione di via dei Fori Imperiali
hanno  stravolto  il  tessuto  urbano  che  era  andato  stratificandosi  ai  suoi  piedi,



rendendo  ancora  più  netta  la  separazione  tra  le  due  aree  della  città  e  la  loro
successiva  natura.  Queste,  da  sempre  ben  distinte,  si  caratterizzano  oggi  per  la
presenza,  da  una  parte,  di  un’archeologia  visibile,  tangibile  e  musealizzata,
dall’altra, per la presenza di un tessuto stratificato che continua a permettere l’uso
stesso  della  città.  Il  campidoglio,  nella  sua eccezionale  stratificazione,  funge  da
perfetta  sintesi  mostrando  un  volto  rinascimentale  alla  città  “viva”  con  il
capolavoro michelangiolesco  e  un  volto antico  nell’affaccio  sui  fori.  L’itinerario
accompagna il visitatore in questa transizione, muovendosi lungo le pendici del colle
e cercando di colmare, attraverso la narrazione e il repertorio archivistico, il vuoto
lasciato dai grandi sventramenti.

3.2 Graficizzazione degli itinerari e costruzione dei relativi DB
In coerenza con il sistema di riferimento nativo (DynASK), la base grafica adottata per la
graficizzazione degli itinerari è stata la CTRN 2002-09. La base grafica comune a tutte le
sezioni  dell’applicativo permette  di  mettere  a  sistema le  informazioni in esse contenute,
come ad esempio la vicinanza di un elemento censito a una delle tappe dei percorsi tematici.
La coesistenza di tutti questi dati vettoriali è possibile grazie al ricorso in ambiente CAD al
comando  “XRIF”,  il  quale  permette  di  trattare  le  diverse  cartografie  come  riferimenti
esterni, rendendone così più agevole l’utilizzo. Questo sistema sottende l’uso di filtri oltre
che di layer differenti. Nel caso dei percorsi tematici, essi sono identificati e numerati da 1 a
7 attraverso il filtro “I4_PT-n. Itinerario_”. Ogni itinerario, così contraddistinto, conterrà una
serie di layer a loro volta identificativi delle singole tappe e delle singole percorrenze. 

Questa  suddivisione  dei  layer  permette  di  creare  una  relazione  biunivoca  tra  l’oggetto
graficizzato e il dato informativo da associarvi. 
Il singolo itinerario dispone infatti di un DB costituito da un foglio di calcolo in cui al primo
campo corrisponde proprio la nomenclatura del layer al quale il relativo record si riferisce. 
Il resto dei campi si distinguono in: 

• OGGETTO in cui compare la denominazione da destinare all’interfaccia utente;
• DESCRIZIONE in cui sono riportate le informazioni desunte dalla bibliografia di

riferimento da riportare nell’app in merito ad ogni oggetto;
• SCOPRI DI PIÙ inserito nel caso in cui vi siano descrizioni di approfondimento, ad

esempio riguardanti gli interni delle chiese
• BIBLIOGRAFIA essenziale in quanto tutti i  testi descrittivi delle tappe sono stati

desunti e riportati direttamente da fonti bibliografiche
• DATAZIONE
• COLLEGAMENTI ESTERNI in cui vengono riportati i codici relativi ai censimenti

o  agli  itinerari  storici  che  si  vogliono  richiamare  all’utente  durante  la  visita,  in
relazione alla tappa o alla percorrenza;



Grazie al campo “COLLEGAMENTI ESTERNI” si  stabiliscono le relazioni tra i contenuti
delle  diverse  sezioni,  fornendo  all’utente  in  maniera  guidata  la  massima  efficienza  del
prodotto,  in  grado  di  mettere  a  sistema,  come  precedentemente  visto,  diversi  scenari
tematici.
Gli itinerari numerati nel sistema da 1 a 4 appartengono alla tematica del condizionamento
dell’antico sulla città vivente. La natura stessa del percorso implica una narrazione che oltre
a muoversi nel piano coinvolge anche l’asse verticale, in virtù della stratificazione tipica di
questo pezzo di città. Si è dunque deciso di aggiungere ai DB il campo “SEDIME ANTICO”
in  cui  viene  fatto  riferimento  ai  layer  relativi  ad  oggetti  non  più  direttamente  visibili
nell’attuale tessuto e che sono contraddistinti  dalla presenza di un’altra tappa venutasi  a
sviluppare sul loro sedime. In questo modo si detta un ordine narrativo finalizzato ad una
migliore comprensione da parte dell’utente di quei modi di crescita della città storica. 

I  fogli  di  calcolo così composti  rappresentano il  primo livello di  informazioni da cui  si
desume la visione d’insieme del singolo itinerario, il filo narrativo di base. 
Si è poi costruito, parallelamente a questi, un sistema organizzativo in cartelle, secondo una
logica scatolare, che ne specchiasse il più possibile la struttura, al fine di fornire da subito
all’impresa Eagleprojects S.r.l. i contenitori atti a ricevere i file prodromici allo sviluppo di
ogni singola tappa dell’app, ovvero i contenuti.
Il popolamento di questi DB ha richiesto un’intensa attività di ricerca bibliografica dalla
quale  desumere  le  informazioni  riportate  testualmente  nel  campo  DESCRIZIONE  e
corrispondenti al testo che l’utente legge nella pagina dedicata alla tappa.
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3.3 Organizzazione dei contenuti e rapporti relazionali all’interno del sistema
La  strutturazione  in  cartelle  è  stata  pensata  cercando  di  tradurre  le  aspettative
dell’applicativo in termini di fruibilità. Il primissimo livello è rappresentato dalle cartelle:

• I4_ACTUS2  nella quale  si  è  fatta  confluire  tutta  la  base  grafica  vettorializzata,
funzionale alla georiferenziazione degli  oggetti  cartografati  e  tutte  le  cartografie
relative alle tre sezioni (it. Tematici; it. Storici; Censimenti);

• INTRO contenente i file necessari alla parte introduttiva dell’app (testi / immagini);



• CENSIMENTI contenente le sottocartelle relative ad ogni censimento. Queste a loro
volta contengono i file necessari allo sviluppo, di cui di seguito lo schema ad albero:

• ITINERARI STORICI contenente  le  sottocartelle  relative  ai  percorsi  di  Carlo  V,
dell’Anonimo di  Einsiedeln e  di  G.  Vasi.  I  punti  d’interesse sviluppati  in  questa
sezione  dell’applicazione  rappresentano  ulteriori  sottocartelle,  posizionate
relativamente al percorso di appartenenza. Di seguito un estratto dello schema ad
albero in cui si evince la sotto ramificazione relativa al punto d’interesse S. Maria in
Trastevere, approfondito all’interno del settimo percorso dell’Anonimo:



• ITINERARI TEMATICI è la cartella con maggior numero di ramificazioni al suo
interno in quanto sviluppa tutti i contenuti relativi alle singole tappe di ogni percorso.
Il primo livello di suddivisione è naturalmente rappresentato dai 7 itinerari messi a
punto e dai contenuti orizzontali rispetto ad essi, ovvero i “Punti di Vista” (PDV) e le
informazioni  relative  ai  servizi  urbani  richiamate  attraverso  il  link  alla  relativa
cartella posizionata (come tutte le altre informazioni vettoriali) in I4_ACTUS2 di cui
sopra. 
Nella cartella del singolo itinerario la prima informazione è rappresentata dal DB a
cui si è già fatto riferimento nella fase di progettazione. Il foglio di calcolo oltre ad
essere, come si è visto, indispensabile per la relazione biunivoca che stabilisce con il
file  vettoriale,  rappresenta  anche  un  primo  indice  di  informazioni  base  che  si
forniscono all’utente. Si è dunque fatto in modo di stabilire una nuova relazione che
coinvolgesse  il  DB  e  la  strutturazione  delle  cartelle  contenenti  tutti  i  file
(multimediali, testuali ecc.) necessari al racconto. Questo è stato possibile creando



una cartella per ogni tappa e nominandola seguendo la nomenclatura già utilizzata
nel campo “OGGETTO” dei DB. Così facendo oltre a legare al file vettoriale un
singolo  record  di  un  foglio  di  calcolo,  si  allega  ad  esso  anche  un  contenitore
potenzialmente infinito rappresentato dalla cartella della tappa. 
Si avrà infatti già dal solo dwg chiarezza dell’organizzazione dei contenuti. Esempio:
Nome layer: I4_PT-6_Tappa_San Cerareo in Palatio
Nome cartella itinerario: I4_PT-6
Nome cartella tappa: SAN CESAREO IN PALATIO 



L’organizzazione  dei  contenuti  relativi  alle  singole  tappe  ha  richiesto  una
diversificazione  in  funzione  del  livello  di  approfondimento  raggiunto.  Tutti  gli
attrattori  dispongono di  file  di  testo corrispondenti  ai  campi “DESCRIZIONE” e
“BIBLIOGRAFIA”  del  DB,  inoltre  per  tutti  è  stata  predisposta  una  cartella
IMMAGINI.  Il  popolamento di  quest’ultima presuppone una  ricerca iconografica
coerente con le informazioni fornite in forma testuale. Tale ricerca si è avvalsa, oltre
che di immagini direttamente ricavate delle fonti bibliografiche, anche di banche date
aperte  e  archivi  digitalizzati.  Si  è  inoltre  fatto  ricorso  all’archivio  dell’attività
didattica  nell’ambito  del  Laboratorio  di  Restauro  Architettonico  della  Laurea
Magistrale in Architettura-Restauro e del Laboratorio di laurea magistrale connesso
alla produzione dell’Atlante dinamico di Roma e della sua area metropolitana. In
particolare i file rielaborati da quest’ultimo hanno permesso di raggiungere un livello
di approfondimento che contraddistingue i “Punti d’Interesse”, ovvero quel livello
cui  tutti  gli  attrattori  potrebbero  giungere  in  un  futuro  implemento  dell’app.  Le
relative cartelle contengono infatti due ramificazioni in più rispetto alle altre: 3D e
APPROFONDIMENTI.  Mentre  la  prima  accoglie  le  elaborazioni  tridimensionali
fruibili da app, la seconda è pensata per contenere tutti quei file da fornire all’utente
mediante un device fisso. Vi confluiscono quindi i 3D oggetto di gamification e tutti
quei contenuti di natura tecnica e analitica, organizzati in una galleria d’immagini ad
alta  risoluzione  e  divisi  in  appositi  album:  “DESCRIZIONI  GRAFICHE”;
“INFORMAZIONI  TIPOLOGICHE”;  nonché  i  REGISTRI  DI  INFORMAZIONI
STORIOGRAFICHE.

La natura variegata delle informazioni da fornire e la necessità di distinguerne i modi
di  fruizione  hanno  indotto  all’elaborazione  di  nuovi  fogli  di  calcolo  nominati
“NOME DELLA TAPPA_REPERTORIO ALLEGATI”. Da essi  si  ha una visione
d’insieme  dell’organizzazione  dei  file  e  l’indicazione  del  flusso  ai  quali  sono
soggetti. Di seguito un estratto del repertorio allegati relativo al punto di interesse
Crypta Balbi.



Una volta impostata la struttura del sistema mediante la ramificazione delle cartelle si è
provveduto, contestualmente al popolamento di esse, alla creazione di un indice relazionale
dell’intero sistema mediante schema ad albero di cui si riporta di seguito un estratto 



Le relazioni tra le singole tappe e le altre sezioni dell’app, come di è detto, sono denunciate
dal campo “COLLEGAMENTI ESTERNI”, che si traduce nel sistema di cartelle come link
allo scenario richiamato. Questi link oltre a fare riferimento ai censimenti e agli itinerari
storici richiamano anche i “Punti di vista”.

3.4 I “Punti di vista” e il gaming itinerante

I “Punti di vista” (PDV) sono stati pensati per offrire all’utente una serie di informazioni
attraverso  il  gioco  itinerante.  Si  propone  infatti  di  rintracciare  all’interno  della  città  le
rappresentazioni  storiche  ad  esso  sottoposte.  La  progettazione  del  sistema  PDV  ha
comportato, in primo luogo, la ricerca iconografica e, successivamente, il riconoscimento e
posizionamento  in  ambiente  CAD  delle  coordinate  riferite  alla  posizione  più  o  meno
approssimata  da  dove  l’oggetto  è  stato  ritratto.  Anche  in  questo  caso  si  è  proceduto
attraverso filtri  e  layer,  dove i  primi fossero identificativi  degli  autori  e  i  secondi  degli
oggetti  ritratti.  Il  DB ad  esso  collegato  riporta  nel  primo campo il  layer,  stabilendo  la
comunicazione tra le coordinate e le informazioni da allegarvi. I filtri per autore permettono
di proporre all’utente di ricercarne altre vedute e di ripercorrerne in qualche modo i passi,
mentre il  filtro per oggetto fornisce di narrare la trasformazione del singolo monumento
attraverso un racconto esclusivamente fatto per immagini storiche. 

La cartella PDV (contenente il relativo DB), coerentemente con i filtri, presenta una prima
ramificazione per autore, all’interno dei quali si accede direttamente al file immagine. 



L’espediente dei PDV risulta prezioso soprattutto a supporto della comunicazione di quei
brani di città che sono stati completamente stravolti dalle trasformazioni a cavallo tra ‘800 e
‘900. 

4.  COMUNICAZIONE DEI CARATTERI SALIENTI DEL PATRIMONIO CULTURALE
MATERIALE  E  IMMATERIALE  IN  CHIAVE  RELAZIONALE  ALL’INTERNO  DI  UN
SISTEMA DI DOCUMENTAZIONE DIGITALE.

L’aspetto comunicativo di tutti questi dati è stato messo a punto attraverso un continuo confronto
con il team di EagleProjects srl., trovando di volta in volta soluzioni  ad hoc  per rendere, da una
parte,  quanto  più  intuibile  l’uso  dell’app,  dall’altra,  per  conferire  all’utente  le  informazioni  in
maniera chiara ed esaustiva.

4.1 La coesistenza relazionale dei contenuti e loro fruibilità: filtri e richiami puntuali

Si è già fatto cenno a come vengono tecnicamente strutturare le relazioni tra le diverse sezioni
dell’app. Si fa ora riferimento a come tali relazioni si traducano nell’user experience. La richiesta
inoltrata al team di EagleProjects è stata quella di disporre sulla mappa dell’itinerario in uso un
filtro dal quale si potessero accendere e spegnere in maniera ordinata i diversi censimenti e gli
itinerari storici, richiamati di volta in volta all’interno delle singole tappe. 



Qui oltre ad avere l’immagine di copertina e il testo descrittivo della tappa, si ha subito visione dei
riferimenti attraverso i quali si attivano nuovi sistemi. Di seguito un esempio estratto dal  mock-up
riferito al punto di interesse Palazzo Altemps per il quale è stato progettato un sistema di visita
interno, richiamato nei riferimenti insieme ai censimenti della musealità attuale e dei luoghi delle
collezioni d’arte e di antichità.



In questo caso sono è stato prodotto il  seguente DB dialogante con le foto delle opere e degli
ambienti, nonché con le immagini rappresentative dei restauri.

4.2 Comunicazione della documentazione di studio: immagini e video
La  raccolta  iconografica,  studiata  in  funzione  di  una  migliore  comprensione  dell’attrattore,  si
compone da diversi tipi di immagini: foto d’epoca; disegni e stampe d’archivio; cartografia storica;
ma  anche  elaborazioni  tratte  dall’archivio  dell’attività  didattica.  È  stato  dunque  necessario
rimodulare i contenuti di singole tavole in più immagini affinché la visualizzazione da smartphone
risultasse adeguata.

A sinistra l’elaborato di partenza tratto
dalla tesi di laurea di F. Frigau 

(A.A. 2006-2007); 
in basso l’album creato nella galleria del

punto d’interesse.



Inoltre, data l’impossibilità tecnologica di creare degli ulteriori contenitori all’interno delle gallerie
che fossero di volta in volta variabili in base all’attrattore, si è optato per la creazione di copertine
che,  insieme ad una nomenclatura studiata  per  un ordine alfabetico,  esaurissero la  necessità  di
creare una narrazione per immagini quanto più chiara e ordinata possibile. 
Le didascalie previste per ogni immagini sono riportate nel già citato REPERTORIO ALLEGATI.
In alcuni casi si è scelto ai fini comunicativi di trasformare delle immagini statiche in animazioni
video, strumento più coinvolgente in particolare per la comprensione delle fasi trasformative del
monumento. 

4.3 Comunicazione della documentazione digitale di approfondimento
Gli  attrattori  sviluppati  a  partire  dall’archivio  didattico dispongono per  loro  natura  di  elaborati
tecnici di analisi che vengono finalizzati all’ipotesi ricostruttiva, nonché al progetto di restauro. Si è
scelto di non escludere tali approfondite informazioni dal sistema, ma di contingentarle ad un uso
dell’app  da  device fisso  in  modo  da  assicurare  una  corretta  lettura  delle  immagini  e  un  uso
agevolato dei 3D. 

4.3.1 Registri di informazioni storiografiche
Questi  elaborati  consistono  in  fogli  di  calcolo  nel  quale  vengono  raccolte  in  ordine
cronologico i capisaldi storiografici del monumento. È stato necessario come prima cosa
riconfigurare le informazioni contenute nei file di partenza all’interno di un DB che tenesse
conto delle sole  informazioni che si volevano comunicare all’utente, trasformando così uno
strumento di studio e di lavoro in uno strumento divulgativo. Per coerenza con lo spirito
interscalare dell’intero sistema è stato inserito all’interno dello stesso DB un secondo foglio
di calcolo in cui riportare, secondo la stessa logica del primo, le notizie riguardanti in questo
caso  il  contesto  urbano.  Di  seguito  viene  riportato  l’esempio  del  REGISTRO  DI
INFORMAZIONI  STORIOGRAFICHE  del  punto  d’interesse  PALAZZO  ALTEMPS
preceduto dalla cronologia di partenza.



Il tutto viene tradotto nell’interfaccia utente nel seguente modo 

Si  da  così  possibilità  di  passare  agevolmente dal  contesto particolare a  quello  generale,
permettendo una lettura verticale della storia del monumento o una lettura orizzontale che
tenga conto del contesto urbano.



4.3.2 Elaborazioni grafiche di dettaglio e studi tipologici

La  natura  delle  elaborazioni  interessate  da  queste  gallerie  di  immagini  riguardano
principalmente  i  rilievi  bidimensionali  e  gli  studi  tipologici.  Una  volta  rintracciati  gli
elaborati d’interesse questi sono stati riordinati e ritagliati a fini comunicativi e inseriti nel
sistema accompagnati da copertine appositamente create. Anche in questo caso le didascalie
sono riportate nel DB “REPERTORIO ALLEGATI”.
Di seguito l’esempio desunto dal punto d’interesse Crypta Balbi:

4.4 Implementabilità e manutenibilità dell’app

Avendo l’applicazione come requisito la sua implementabilità e manutenibilità è stato richiesto al
team di Eagle di sviluppare, parallelamente all’applicazione, un portale gestionale che permettesse
di intervenire sui contenuti già pubblicati e di crearne di nuovi. Un’apposita interfaccia ne permette
un utilizzo intuitivo. Fino al completo sviluppo di questo gestionale è stato comunque possibile
intervenire  sui  contenuti  già  condivisi  con  l’impresa  mediante  appositi  DB  messi  a  punto  da
quest’ultima, che hanno permesso la revisione dei testi in corso d’opera e una visione puntuale dei
materiali, che laddove mancanti, sono stati immediatamente forniti.
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